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Di fronte all'immutata intransigenza padronale r 

Metallurgici: il nuovo 
programma 
delle lotte 

Oggi a Villa Patrizi 

Incontro governo sindacati 
per trasporti e riforma FS 
Indirizzo privatistico per le ferrovie - Il disegno 
di legge per il coordinamento dei trasporti pre
vede soltanto la costituzione di altri due organi
smi burocratici - Nessun impegno per il riassetto 

TERNI DI PAPIGNO 
• 

i chiesta l'assoluzione per 370 
i 

! OCCUPARONO LA FABBRICA: 
« NON COSTITUISCE REATO » 

Oggi pomeriggio, il nuovo mi
nistro dei Trasporti incontra i 
dirigenti dei sindacati ferro
vieri per l'esame dei disegni 
di legge-delega proposti dal go
verno sulla riforma delle FS e 
per il coordinamento dei tra
sporti 

Queste esigenze — per il ri
lievo assunto dai trasporti nella 
società e nell'economia — so
no state imposte all'attenzione 
del paese e del governo dalla 
lunga, a momenti aspra, lotta 
dei ferrovieri. L'intero settore, 
infatti, è travagliato da una 
crisi generale che trova nella 
Azienda ferroviaria ed in quel
le municipalizzate i punti di 
maggiore acutezza. Ad una co
raggiosa quanto necessaria po
litica innovatrice, si è preferi
to un immobilismo colpevole 
che ha rallentato o bloccato 
ogni iniziativa con diversivi, 
tatticismi (vedi il rinvio delle 
riforme delle FS proposte dalle 
commissioni Severi nel 1951 e 
Berruti nel 1953) e disposizioni 
illiberali, fino alla denuncia di 
350 ferrovieri e dei loro diri
genti nazionali del sindacato 
unitario. Ancora nello scorso 
dicembre, i tre sindacati fu
rono costretti a proclamare uno 
sciopero per ottenere l'impe
gno del governo a presentare 
al Parlamento, entro il 31 gen
naio, i due disegni di legge. 
La promessa ci fu e lo sciopero 
fu evitato. Ma è con un ritardo 
di circa 3 mesi — solo in parte 
giustificato dalla crisi — che si 
giunge all'odierno incontro, e 
su due disegni di legge che di
sattendono sia le direttive del 
programma economico (che 
pure in materia di trasporti 
« presenta aspetti di particola
re rilassatezza » — il giudizio 
è del segretario generale del
la CISL-ferrovieri) : sia lo stes
so documento finale del comi
tato interministeriale presie
duto dall'on. Nonni, sul quale 
i sindacati avevano formulato 
riserve. 

Questo ritardo ha favorito, 
altresì, il dispiegarsi di una 
vasta manovra di pressione da 
parte delle grosse compagnie 
di autotrasporto su strada, che 
hanno chiesto, fra l'altro, fosse 
elevato, il limite di carico as
siale da 10 a 13 tonnellate. 
sviluppando ulteriormente la 
concorrenza, favorita dal go
verno. ai danni delle FS. Ep
pure è ben noto — lo ha con
fermato anche un esperto di 
economia dei trasporti, il pro
fessor Santoro in un suo arti
colo su Ingegneria ferroviaria 
— che < il sistema stradale ita
liano non consente di accettare 
un elevamento del carico per 
asse senza gravi danni; e, 
quindi, senza gravi conseguen
ze sulla spesa dell'infrastrut
tura stradale >. 

Nessuno vuole insistere sulle 
carrozze a cavalli, in luogo dei 
rapidi, o sulla navigazione a 
vela in luogo delle turbonavi, 
ma uno sviluppo ordinato dei 
trasporti « comporta la parifi
cazione delle condizioni di par
tenza dei due sistemi (strada e 
rotaia)...». 

Giova a questo punto rias
sumere i contenuti dei due di
segni di legge. 

RIFORMA DELLE FS — La 
azienda ferroviaria — è detto 
nelle Tesi congressuali del 
SFI CGIL — è oggi e un orga
nismo burocratico, accentrato 
e privo di un'effettiva autono 
mia di iniziativa d'intervento 
e di decisione » (che fu il prin
cipio base istituzionale della 
Azienda nel 1907) - n.d.r. 

A questa situazione il gover
no risponde con un disegno di 
legge che attribuisce l'attuale 
dissesto delle FS a sole cause 
interne dell'azienda, tacendo le 
ben più determinanti cause 
esterne (e proprie di tutto il 
settore dei trasporti), fino al 
mancato finanziamento della 
stessa manutenzione ordinaria, 
che ha provocato l'ulteriore de
terioramento delle linee, la lo
ro resa improduttiva, ecc. 

U progetto governativo, quin 
di, conferisce all'Azienda la fi
gura giuridica di un « ente di 
diritto pubblico ». simile ad un 
ente tipo Iri. e la sottrae di 
fatto ad un effettivo intervento 
del Parlamento, anche per 
aspetti di fondo quale la poli 
tica tariffaria e i bilanci. Il 
giudizio dei sindacati è critico 
non tanto sulla figura dell'ente 
ma sulla politica che sarebbe 
chiamato a svolgere, date le 
premesse istituzionali: politica 
di netto orientamento privati 
stico; taglio di 5 mila chilo 
metri (nonostante che per ben 
3 mila dì questi — come ha ri
conosciuto il direttore generale 
delle FS nelle sue dichiarazioni 
programmatiche — manchino 
e ancora le strade che dovreb 
bero sostituire la ferrovia»); 
libero aumento delle tariffe per 
conseguire una rigida 

quazione costi-ricavi (in barba 
al carattere di socialità del 
trasporto ferroviario); infine. 
partendo dall'affermazione che 
il risanamento delle FS è « con
dizionato » dalla politica del 
personale, si propugna una 
specie di e privatizzazione » del 
rapporto economico e norma
tivo della categoria, che pre
suppone la rinuncia ai diritti 
contrattuali conquistati nel cor
so di 60 anni. 

A quanto risulta, l'on. Nenni 
avrebbe richiesto un migliora
mento di queste norme, ma sen
za risultato. Non solo. Uno 
svuotamento degli sforzi com
piuti dalla commissione Nenni, 
si ha inoltre col disegno di 
legge per il cosiddetto coordi
namento dei trasporti. 

e II risanamento economico 
ed un'efficiente riforma delle 
FS — è affermato nel docu
mento conclusivo del comitato 
Nenni — sono strettamente le
gati alla soluzione di fonda
mentali problemi di politica ge
nerale dei trasporti. L'adozio
ne di iniziative interne alla 
Azienda non sarebbe sufficien
te a migliorare la situazione 
in modo soddisfacente e dure
vole. Poiché la situazione delle 
ferrovie è in larga misura di
pendente dall'assetto economi
co. tecnico, legislativo dei tra
sporti terrestri, occorre modi
ficare quest'ultimo affinché 
quella possa migliorare ». 

Il progetto di legge invece 
« non prevede — ha rilevato il 
SFI-CGIL — alcun atto legisla
tivo necessario a dar corso ad 
una effettiva azione di coordi
namento. La mancanza di tali 
scelte di politica economica, e 
dei relativi atti legislativi, an
nulla di fatto ogni possibilità di 
riportare un nuovo equilibrio 
dei trasporti e di ridare alle 
FS la funzione e l'impulso che 
debbono avere per lo sviluppo 
del paese. Di più. La stessa co
stituzione di nuovi organismi 
burocratici (una direzione ge
nerale per il coordinamento dei 
trasporti, un consiglio superio
re dei trasporti quale organo 
soltanto consultivo, con la 
esclusione dei rappresentanti 
dei lavoratori) serve esclusiva
mente ad appesantire la situa
zione, piuttosto che a decen
trarla e a democratizzarla. Si 
dice: ma toccherà a questi or
ganismi. l'elaborazione di pro
poste di coordinamento. Quan
do però in politica si applica il 
criterio dei < due tempi ». si sa 
come le cose vanno a finire: 
ne abbiamo fatto l'esperienza 
e le spese a proposito di con
giuntura e programmazione. 

Silvestro Amore 

Centro-sinistra, Preti 

e imposte indirette 

ni 

Ancora, sempre 
e sempre 

tassato chi 
più 

lavora 
L'attuale rapporto fra im

poste dirette e imposte indi
rette noti verrà modificati» 
neppure con la prevista a ri
forma qualificante » del si
stema tributario. I.o ha di
chiarato ieri l'on. Luigi Pre
ti. rilasciando ad un'agenzia 
di stampa la sua quarta in
tervista dopo l'assunzione al 
dicastero delle Finanze. 

a Ritiene — è stato chie
sto al ministro — di poter 
favorire la variazione del 
rapporto fra imposte dirette 
e indirotte? Ì\'el corso del 
1066 prevede specifici prov
vedimenti a tale scopo? ». 
Domanda chiara, come si 
vede, che non lasciava scap
patoie. Ma Preti, abile quan
to solerte, non si è lasciato 
intrappolare a ì\'ella legi
slazione tributaria — ha re
plicato — anche quando vi 
sia una ragionata e motivata 
tendenza a perseguire deter
minate finalità, non riesce 
agevole realizzare lo scopo 
voluto e quindi non so finn 
a che punto sia possibile 
pensare ad una politica tri
butaria precostituita a favo
re di una dilatazione della 
imposizione sul reddito e di 
una compressione dei tributi 
indiretti n. 

Il ministro a non sa », 
dunque, o meglio così affer
ma. Ma il fatto è che per 
far pagare le tasse ai miliar
dari come Agnelli e per al
leggerire la pressione fiscale 
sulle masse consumatrici 
(che pagano attualmente ol
tre il 60 per cento dell'intero 
carico tributario) non esiste, 
per l'on. Preti e per il cen
tro-sinistra, quella « ragio
nata e motivata tendenza a 
perseguire determinale fina
lità » di cui il ministro stes
so ha parlato all'inizio del 
suo adito conversare. 

Finora infatti, ha ricorda
to Preti, con una economia 
prevalentemente agricola e 
commerciale, a l'oceano del
la imposizione indiretta (a 
carico tlei consumatori, n.d.r) 
si appalesava come runico 
metodo confacentc alla de

pressione economica che ca
ratterizzava l'assetto econo
mico del Paese », e pertanto 
« la sproporzione fra impo
sizione indiretta e diretta in 
Italia è da ritenersi più che 
naturale D. 

a A'on 5» può dimenticare 
comunque — ha soggiunto 
— che negli Stati a preva
lente economia industriale si 
è verificala recentemente 
una inversione di tendenza a 
favore di un aumento della 
imposizione indiretta, e au
torevoli studiosi stranieri di 
cose finanziarie ne auspica
no addirittura una espansio
ne come strumento insosti
tuibile di progresso sociale 
e di benessere economico ». 

Capito dunque? Finora i 
lavoratori-consumatori dove
vano pagare perchè l'Italia 
era economicamente depres
sa. Adesso, invece, dovrebbe
ro continuare a pagare — e 
a pagare di più — perchè 
l'Italia è diventata economi' 
camente sviluppata. Guarda 
caso infatti, proprio mentre 
ci si dava da fare per supe
rare l'arretratezza pensando 
che, una volta sviluppata 
l'industria, saremmo stali me
glio, si è verificata quella 
famosa a inversione di ten
denza ». A'on solo, ma auto
revoli studiosi — stranieri, 
per giunta — hanno addirit
tura scoperto che far pagare 
le tasse a chi tavora è sin
tomo certo di « progresso so
ciale e di benessere econo
mico ». 

A questo fine, evidente
mente, la a riforma tributa
ria » del centrosinistra rea
lizzerà — come ha dichiara
to Preti al Globo — un 
« conlenimento delln pressio
ne fiscale » sulle imprese e 
farà pagare ai lavoratori, ol
tre a tutto il resto, anche la 
a lassa Vanoni » col sistema 
della ritenuta sulla busta. 

E* gin molto, ci pare, ma 
forse non è tutto. Aspettia
mo da Preti la quinta inter
vista. 

sìr. se. 

Il comunicato dei tre sindacati — Tre giornate di 
sciopero per i siderurgici ed una per 1 settore 

cantieristico — Dopo il 20 nuova astensione 
nazionale della categoria 

Lo scrive persino » 24 Ore » 

«Richiesta di non ignorare» 
la CCIL e la CCT nel MEC 
Un sintomo dell'eco suscitata 

dalla conferenza-stampa tenuta 
dalla CGIL e dalla CGT a Bruxel
les. sulla richiesta di entrare a 
far parte degli organismi sociali 
della CEE. si è avuta ten in una 
corrispondenza di e 24 Ore ». da
tata da quella capitale. Le opi
nioni espresse dal quotidiano Ioni 
bardo, organo monopolistico e 
confindustriale, risultano come si 
vede più aperte e realistiche di 
quelle della CISL internazionale. 
che per faziosità politica vor
rebbe far persistere la discrimi
nazione ai danni della CGIL e 
deUa CGT. 

Ecco quanto scrive «24 Ore». 
(Si tenga conto che con l'espres-
«ione « comunisti ». il giornale in
tende i lavoratori organizzati nel
la confederazione unitaria italia
na e nella consorella francese». 

«Nei circoli comunitari si os
serva in proposito che se si vuol 
davvero questa Europa che a 
Bruxelles ci si sforza di mettere 
assieme, è bene non ignorare le 
rivendicazioni comuniste e dei lo
ro sindacati. Essi rappresentano 
una larga fetta dell'opinione pub
blica. senza la qua'e è inutile 
illudersi di poter fare una vera 
unione europea. I comunisti sono 
stati all'inizio profondamente osti
li al Mercato comune, hanno ac
cusato per anni il MEC di essere 
un'unione di capitalisti creata per 
danneggiare i lavoratori. E sono 
nella memoria di molti le sfer-
zantl accuse torneiate dal Cremli
no contro gli organismi di Bruxel
les e di Lussemburgo. Ma ora le 
cose evidentemente sono cambia 
te. almeno agli occhi dei comu 
nisti. Il tentativo di creare un 
Mercato comune oltre cortina, 
benché abbia dato risultati ai-

pere- i quanto magri, ne è la prima pro

va: le richieste formulate ufficial
mente l'altro giorno dalla CGIL 
e dalla CGT ne sono la conferma. 
Meglio tardi che mai: i vantaggi 
del Mercato comune, più ancora 
quelli che potranno venire da una 
più completa attuazione degli im
pegni di Roma, devono essere 
davvero eridenti se persino i co
munisti li hanno compresi al pun
to di chiedere di poter entrare 
anch'essi nella camera dei bot
toni di Bruxelles. Con le loro 
richieste, insomma, i comunisti 
hanno dato alla CEE una patente 
di vitalità. 

«Si ignora ufficialmente quali 
saranno le posizioni dei governi 
interessati, quello italiano e quel
lo francc«*. nei confronti delle 
richieste dei sindacati: spetta in
fatti ai governi e non alla Com
missione di Bruxelles proporre le 
candidature dei membri dei vari 
organismi di cui CGIL e CGT 

aspirano a far parte. Si crede. 
tuttavia, di sapere che Parigi fa
rà i passi necessari per acconten
tarle. e ciò anche perchè al gene
rale De Gaulle interessa, se non 
accattivarsi l'amicizia, almeno 
non approfondire il solco tra il 
suo partito e l'estrema sinistra. 
Per quanto riguarda l'Italia, il 
problema è più nebuloso, ma pri
ma o poi si ritiene che Roma do
vrà pur decidersi a rinnovare la 
propria delegazione al Parlamen 
to europeo, di cui per il momento 
fanno parte anche deputati morti 
da anni o da tempo decaduti dalle 
loro funzioni a Montecitorio. 

« Gli osservatori comunitari ri
tengono perciò imminente l'in
gresso dei comunisti nella vita 
della CEE. Sotto qualunque punto 
di vista — si osserva — sarà que
sto un avvenimento di notevole 
importanza nella storia della co
struzione del Mercato comune ». 

(Z telegrafiche 

Emigrati: oltre 300 mila nel '65 

Le segreterie della FIOM, 
della FIM-CISL e della UILM 
si sono riunite ieri per esami
nare l'andamento della verten
za contrattuale dei metalmec
canici delle industrie private e 
pubbliche ed hanno deciso « di 
fronte alla immutata intransi
genza della Confindustria, del-
l'Intersind e dell'ASAP » di in
tensificare ulteriormente l'a
zione sindacale in corso. Con
fermate le azioni già program
mate per la corrente settima
na — afferma la nota dei tre 
sindacati — si è deciso che 
con l'inizio della prossima do
vranno essere effettuate fino 
a nuove disposizioni, un mini
mo di otto ore settimanali di 
sciopero con le modalità che 
verranno stabilite dai sindacati 
provinciali. 

E* stato inoltre confermato 
lo sciopero delle ore straordi
narie e del lavoro comandato 
oltre l'orario normale di setto
re. Per quanto riguarda i si
derurgici sono stati decisi tre 
scioperi nazionali di settore del
la durata di 24 ore da effet
tuarsi il 19. il 21 ed il 23 apri
le. Per il settore cantieristico 
un primo sciopero nazionale è 
previsto por il 20 con modalità 
che verranno successivamente 
comunicate. 

Dopo il 20 sarà effettuato uno 
sciopero nazionale di tutta l'in
dustria metalmeccanica e me
tallurgica con modalità anche 
esse da definirsi ulteriormente. 

In concomitanza con la visita 
a Milano del Presidente della 
Repubblica — che è stata di
sdetta — era stato disposto da 
parte dei tre sindacati, in ac
cordo con i sindacati provin
ciali, la cessazione per la gior
nata di domani di ogni azione 
di sciopero in tutta l'industria 
metalmeccanica della provin
cia di Milano. 

Ieri intanto si sono avuti 
scioperi a Milano alla FACE, 
alla IBM e al TTBB. In quest'ul
tima fabbrica ha avuto luogo 
una forte manifestazione con
tro la rappresaglia tentata dal 
padrone che aveva decretato la 
serrata per coloro che aveva
no partecipato a scioperi con
trattuali. concedendo l'entrata 
in fabbrica ai soli comandati. 
I metallurgici hanno dato vita 
a una ferma protesta davanti 
alla fabbrica. Oggi a Milano 
effettueranno fermate di una o 
due ore le fabbriche metal
meccaniche delle zone Sempio-
ne. Solari e Bovisa. Nel cor
so di queste fermate avranno 
luogo 12 manifestazioni duran
te le quali i diricenti della 
FIOM. FTM e UTLM informe
ranno i lavoratori sulla nuova 
fase di lotta decisa dai tre sin
dacati. Le manifestazioni 
avranno luogo presso l'Alfa 
Romeo dì Arese. Alfa Romeo 
di Milano. FIAR. Borletti. CGE. 
Sit-Siemens. Filotecnica. FACE. 
IBM. Triplex. località Greco. 
località Cusano Milanino. 

Domani a Brescia scenderan
no in lotta, in forma articola
ta. i 69 mila metallureici della 
città e della provincia dando 
luogo a una manifestazione nel 
centro cittadino. Parleranno 
Galli della FIOM. Corti della 
UILM e Pierre Camiti della 
FIM. 

A Torino, dopo il grande suc
cesso dello sciopero provincia
le. sì sono avute numerose as
semblee di lavoratori per di
scutere le prospettive di svi
luppo dell'azione contrattuale. 
I tempi e i modi della effettua
zione dei prossimi scioperi ver
ranno concordati nei prossimi 
ciorni dai tre sindacati. E' in 
allestimento, a cura della 
FIOM. FIM e UTLM provin
ciali. un «numero unico» che 
riprende i temi e gli obbietti
vi della lotta contrattuale. 

ALIMENTARISTI - Si van
no intensificando anche le lot
te degli alimentaristi. I tre sin
dacati hanno deciso, in segui
to alla rottura delle trattative 
contrattuali per gli addetti alle 
Centrali del latte..uno sciopero 
nazionale — che si effettuerà 
venerdì e sabato — di questi 
ultimi insieme ai 40 mila lat-
tiero-caseari. Un nuovo scio
pero nazionale di tutti gli ali
mentaristi in lotta (oltre 500 
mila) sarà effettuato inoltre 
il 27. 

NETTURBINI — Dopo il riu
scito sciopero di 48 ore dei net
turbini delle aziende munici
palizzate i tre sindacati hanno 
stabilito un nuovo intenso pro
gramma di lotta che verrà at
tuato se le aziende non modifi
cassero la loro posizione in-

I transigente. 

sciopero dei 30 mfila assicura
tori di mercoledì., 

SPEDIZIONIERI - Anche 
per questa categoria i sinda
cati debbono decidere i tempi 
e i modi di nuovi scioperi dopo 
le due giornate di astensione 
attuate venerdì e sabato. 

MINATORI — Anche per i 40 
mila minatori si sta preparan
do una nuova fase di scioperi, 
dopo le astensioni attuate in 
tutti i centri minerari del 
Paese. L 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 12 

e L'occupazione operala della fabbrica 
non costituisce reato i : questo ha affer
mato In una Importante e positiva requi
sitoria scritta II P.M. dott. Antonio Fa-
nuli, che ha richiesto di prosciogliere tutti 
I 370 operai di Paplgno che occuparono 
la fabbrica nell'estate del 1961. I lavora
tori furono denunciati dalla Questura per 
essere stati « responsabili del delitto di 
cui all'art. 508 del C.P., per aver In con
corso tra loro Invaso e occupato lo sta
bilimento ». 

Al riguardo, nella sua requisitoria scrit
ta, Il P.M. afferma: « L'occupazione, ini
ziata con un discorso del segretario della 
C I . , Osvaldo Rosati, era stata approvata 
all'unanimità dagli operai. Tutta l'opera
zione si svolse con calma e sotto la dire
zione del 19 primi Imputati (I dirigenti 
sindacali) e poi, con l'Intervento del se
gretario della Cd.L. e del parlamentari, 

si decise spontaneamente lo sgombero. 
Non vi furono manifestazioni sediziose. 
Questo ufficio — prosegue la requisitoria 
del dott. Fanull — non ravvisa In questi 
fatti elementi di reato. E' opportuno os
servare che la giurisprudenza, ravvivata 
dalla Costituzione e dal nuovo costume 
democratico, ha più volte Interpretato con 
buon senso II Codice, che per questa ma
teria risale al lontano 1930 •. 

Il P.M., dott. Fanull, ha richiesto di 
prosciogliere gli Imputati già Interrogati. 
La requisitoria ò stata Inviata oggi al 
giudice Istruttore, dott. Manlio Nlco, che 
sta concludendo l'Istruttoria formale. 

L'avv. Augusto Fratini, che ha difeso I 
lavoratori, ha espresso li proprio compia
cimento per questa requisitoria del P.M. 
Una requisitoria che, in un clima di pe
santi attacchi alle libertà operale, appare 
assai Importante e significativa. 

a. pr. 

_i 

Nel 1965 sono emigrati all'estero oltre 312 mila italiani. 54 mila | AUTOLINEE — Venerdì 
in più rispetto al "64. Il maggior flusso migratorio si è riversato 
verso la Comunità economica europea, dove si sono trasferiti 162 
mila lavoratori, pan al 52% (nel '64 furano 98 mila, pari al 38%) 
La Germania Ovest con 125 mila unità, rispetto ai 75 mila del '64. 
ha quasi raddoppiato la propria aliquota di immigrazione dall'Ita 
ha; minore l'emigrazione verso la Francia (27 mila unità contro 
le 15 mila del '64). il Belgio (5 mila con 1800). il Lussemburgo 
e l'Olanda. Il movimento migratorio extracomunitario ha subito 
«nvece una flessione (99 mila unità contro 118 mila) in seguito 
alle misure restrittive attuate dal governo elvetico. 

e sa
bato hanno attuato un nuovo 
sciopero nazionale pe r il c o n" 
tratto ì 40 mila dipendenti delle 
autolinee in concessione. 

ASSICURATORI - I sinda 
cati si riuniranno per decidere 
sulla prosecuzione della lotta 
contrattuale, dopo il massiccio 

Convegno agrario del PCI 

Nel Veneto forti 
spinte alle 

forme associative 
I comunisti presenti anche nella cooperazione 
cattolica — Una grande battaglia per liqui

dare la rendita fondiaria parassitaria 

La 44a e d i z i o n e 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 12. 

La riforma agraria resta un 
elemento fondamentale per la 
propulsione economica e per de
terminare la stessa industrializ
zazione del Veneto? A questa do
manda ha risposto positivamente 
un convegno regionale sui pro
blemi della politica agraria del 
nostro partito, svoltosi a Padova, 
alla presenza ài oltre 100 dirigen
ti di partito e di organizzazioni 
sindacali e dell'on. Gerardo Ghia-
romonte. della Direzione del PCI. 
I problemi della terra e dell'eco
nomia agricola, lasciati un po' in 
ombra anche dallo stesso movi
mento operaio negli anni del co-
sidetto « miracolo economico » 
quando poteva sembrare che la 
espansione industriale poteva es
sere in grado di assorbire i gran
di processi di fuga dalle campa
gne. si ripropongono oggi con par
ticolare acutezza. Si assiste nel 
Veneto ad una accentuata « spin
ta alla terra » da parte del con
tadino piccolo produttore, allo 
sforzo di portare l'azienda fami
liare al livello di una impresa 
capace di produrre per il mer
cato moderno, mentre la politica 
agraria del governo tende a fa
vorire l'azienda capitalistica (nel
la regione, il 60% dei finanzia
menti del Piano verde sono an
dati alle aziende capitalistiche, 
solo il 22% alle aziende familia
ri), e mentre permangono vaste 
sacche di rendita parassitaria e 
rapporti sociali arretrati, rap
presentati dall'affitto e dalla 
mezzadria. L'ampia relazione in
troduttiva di Giuseppe Dama, 
della segreteria regionale. ì 14 
interventi nel dibattito che ne è 
seguito, infine le conclusioni di 
Chiaromonte, hanno affrontalo lo 
insieme di questi problemi con 
una analisi attenta e documenta
ta. e con una serie di precìse 
proposte, sulle quali il Comitato 
regionale è stato incaricato di 
redigere un documento conclu
sivo. 

Il convegno è parlilo da un giu
dizio sulla politica agraria del 
centro-sinistra e da un esame di 
come si collocano le diverse for
ze nelle campagne venete di fron
te a questa polìtica. Se è vero 
che rimane aperta una crisi nel
la tradizionale ideologia cattolica 
relativamente al ponto della pic
cola proprietà contadina nella 
società, sarebbe peraltro erroneo 
ritenere che la politica agraria 
del governo miri unicamente a 
favorire l'espansione dell'azienda 
capitalistica ed a soffocare di 
conseguenza l'azienda familiare: 
in realtà H gioco è assai più 
complesso, ed è teso alla ricer
ca di un nuoto corporativismo. 
che unisca in una sorta di « fron
te rurale » tutte le categorie 
agricole, dagli agrari si mezza
dri. ai fittavoli, per porre questo 
fronte corporativo al servizio del
l'espansione industriale, monopo
listica, in atto nel nostro paese. 

Un disegno complesso t insidio
so, che. cionondimeno provoca 
tensioni e contrasti sempre più 
profondi, nelle campagne, anche 
nelle campagne nenete. poiché 
un numero sempre più crescente 
di piccoli contadini, singoli o as
sociati, si rendono conto della in
conciliabilità dei loro interessi 
con quelli dei grandi agrari e 
della intermediazione speculati
va. cui gli agrari sono legati. As
sistiamo cosi al conflitto sempre 
più aperto tra vasti settori della 
coopcrazione agrioxAa cattolica 
(CECAT di Castelfranco, coope 
rativa AGLI ecc.) e gli organi 
smi corporativi dominati dagli 
agrari, come la Federconsorzi, le 
cantine sociali, i consorzi di bo
nifica e di irrigazione, ecc., oltre 
a significative lotte dei mezzadri. 
dei fittavoli, dei braccianti. 

D'altro canto, trova una sem
pre maggior rispondenza tra le 
masse contadine la nostra linea. 
che propugna un nuovo assetto 

dell'agricoltura, basalo essenzial-
te sull'azienda contadina. libera
ta dai ceppi dei rapporti sociali 
arretrati esistenti nelle campa
gne venete quali l'affitto e la 
mezzadria. Questi rapporti so
ciali sono dostacolo a tutte quel
le trasformazioni (che vanno dal
la irrigazione al riordino fondia
rio, alle rotazioni culturali, 
allo sviluppo dell'associazionismo 
democratico) che possono fare 
dell'agricoltura veneta un reale 
punto di forza dello sviluppo eco
nomico di tutta la regione. 

La lotta per le trasformazioni 
dell'agricoltura veneta, costitui
sce perciò il momento unificatore 
delle lotte di tutte le categorie 
dei lavoratori della terra e pone 
in pratica il problema della pro
grammazione democratica nella 
agricoltura, cioè del controllo e 
dell'indirizzo degli investimenti 
pubblici nelle campagne. Proble
ma che viene negato di fatto dal 
progetto di piano Verde n. 2. con
tro il quale bisogna perciò scate
nare una vasta campagna poli
tica. Importanti convergenze in 
proposito sono possibili con il 
movimento cattolico, come dimo
strano gli emendamenti approva
ti insieme da comunisti e sini
stra democristiana al Consiglio 
provinciale di Venezia, e come 
dimostrano le forti lotte contro la 
politica agraria del centrosini
stra. sostenute dallo stesso mo
vimento associativo cattolico. 

In proposito, il conreono di Pa
dova. mentre ha sottolineato la 
volontà dei comunisti di contri-
buire con tutte le loro forze a 
costruire un movimento associa
tivo democratico (è stato ribadi
to lo impegno di sollecitare la 
creazione in ogni provincia del 
Comitato per le forme associa
tive fra Alleanza contadini. Coo-
peragricola. Federbraccianti e 
Federmezzadri). ha anche deciso 
di non scoraggiare, ma anzi di 
coordinare la presenza dei con
tadini comunisti nelle forme as
sociative già esistenti, anche 
quelle cattoliche, perchè si raf
forzi la democrazia e l'autono
mia di tali organizzazioni. 

La rivendicazione di un ente di 
sviluppo regionale per il Veneto. 
al quale si coordini l'attività del
l'Ente Delta padano operante nel 
Polesine, e l'impegno allo svilup
po delle lotte contrattuali dei 
braccianti e dei fittavoli, sono 
stati altri due punti centrali di 
iniziativa emersi dal convegno. U 
quale si è concluso con un forte 
richiamo politico, all'urgenza ed 
alla decisiva importanza che as
sumono in questo momento le lot
te nelle campagne. 

m. p. 

Sì inaugura 
domani la 

Fiera di Milano 
Presenti 12.804 espositori tra i quali 3605 stranieri 
in rappresentanza di 80 Paesi - Numerosi convegni 

Successo FIOM 

alla CIMI 

di Taranto 
TARANTO. 12. 

Una brillante vittoria ha ripor
tato la FIOM-CGIL in occasione 
delle elezioni per il rinnovo del
la Commissione intema alla CIMI 
(Compagnia italiana montaggi in
dustriali). azienda a partecipazio
ne statale operante presso il 
« Quarto centro siderurgico » di 
Taranto. Ecco i risultati (tra pa
rentesi quelli delle precedenti 
elezioni del 1965): 

OPERAI: nOM-CGIU voti 225 
78.251 (73.18**) ; seggi 3 (seggi 
3). FIM^ISL, voti 64. 21.75% 
(26.82%). seggi 1 (seggi 1). 

Per gli impiegati, poiché la 
CGIL non ha presentato una pro
pria lista è stato eletto l'impie
gato della CISL. 

già svolte nel quartiere fieri 
stico ben 31 mostre specializ
zate. Se gli operatori econo
mici tornano alla campiona
ria — è stato rilevato — ciò 
significa che le mostre spe
cializzate non hanno influito 
negativamente sulla validità 
della Fiera generale 

Come si diceva, la 44. Fie
ra sarà dedicata, oltre che 
alle contrattazioni e agli scam
bi, anche a numerosi, impor
tanti convegni di studio. Dal 
18 al 20 aprile si svolgerà il 
convegno t acqua dolce dal 
mare ». organizzato in colla
borazione dalla Fast, dal Con
siglio delle Ricerche e dal
l'Ente fiera. Dal 14 al 17 si 
svolgerà un simposio interna 
zionale sui problemi tecnico 
economici sulla produzione o-
vina e caprina e sugli ani
mali da pelliccia. Dal 18 al 
25 si svolgeranno tre distin
te mostre mercato dedicate al
la zootecnia. Dal 20 al 24. 
nel quadro del MIFED. si 
terrà la III Settimana inter
nazionale della critica cine
matografica. 

f. S. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

La 44. Fiera Campionaria in
ternazionale di Milano sta per 
essere inaugurata. Giovedì, in
fatti, aprirà ufficialmente i 
battenti la < Fiera dei venti 
anni ». 

La 44. campionaria, infatti, 
pur rispettando le tradizioni. 
che l'hanno sempre vista co
me manifestazione rivolta al 
grande pubblico (i visitatori 
si aggirano sui 4 milioni) 
punta sempre più a divenire 
centro di contrattazioni e di 
mostre specializzate. Il segre
tario generale della Fiera è 
stato esplicito a questo propo
sito. e Da qualche anno — 
ha detto in una conferenza 
stampa il dr. Franci — l'En
te Fiera Milano va compien
do un'azione continua e pro
gressiva per qualificare sem
pre più il visitatore del mer
cato campionario d'aprile e 
per favorire i rapporti tra gli 
espositori e gli operatori eco 
nomici. E' stata cosi bandita 
ogni forma di pubblicità ge
nerica rivolta al grande pub
blico per non eccitarne la cu
riosità; è stata intensificata 
la propaganda nelle sue for
me più personalizzate, indi
rizzandola particolarmente a-
gli uomini di affari di tutti i 
paesi del mondo. 

I risultati di questo indiriz
zo sono illustrati dalle cifre 
delln partecipazione degli ope 
ratori economici alla Fiera. 
Sui 400 mila metri quadrati 
del complesso fieristico sono 
presenti quest'anno 12.804 
espositori, tra i quali 3605 
stranieri in rappresentanza di 
80 paesi. 54 nazioni, contro le 
51 dello scorso anno, parteci
pano ufficialmente alla cam
pionaria con uffici commercia
li nel centro internazionale de 
gli scambi. Oltre venti sono 
i convegni e i simposi, molti 
dei quali a livello inte'-nazio 
naie, che si svolgeranno nel
l'ambito della campionaria dal 
14 al 25 aprile ». 

Parlando della partecipa
zione dei paesi stranieri alla 
Fiera di Milano, il dottor Fran
ci ha ricordato stamane due 
fatti che servono a sottoli
neare l'importanza che la Fie
ra di Milano ha in campo in
ternazionale: nel dopoguerra 
l'Unione Sovietica ha ripreso 
la partecipazione alle fiere in
ternazionali cominciando pro
prio dalla campionaria di Mi
lano; i paesi di nuova indi
pendenza riaffermano la loro 
libertà in campo economico 
partecipando autonomamente 
alla Fiera campionaria. 

Gli espositori italiani — co
me ha sottolineato il dottor 
Franci — sono naturalmente 
presenti alla Fiera in nume 
ro massiccio in tutti i settori 
merceologici, ma l'industria 
italiana s'è orientata in mo
do più specifico su una par 
tecipazione che pone in risai 
to i settori delle macchine 
utensili per la lavorazione dei 
metalli e del legno, della 
meccanica in genere, della 
meccanica agricola e per la 
alimentazione, delle macchine 
per arti grafiche, di tutti i 
gruppi del settore edilizio (ma
teriali e macchine) e dell'ar
tigianato di qualità. Questa 
massiccia partecipazione alla 
44. campionaria sembra esse 
re tanto più significativa, in rappresentante del t o w n » che 
quanto in dieci mesi si sono inaugurerà la Fiera ». 

Giovedì gli 
insegnanti 
decidono 

sullo sciopero 
Domani si riunirà il direttivo 

della FIS (Federazione della 
Scuola alla quale aderiscono i 
sindacati SNASE, SNIA. SASMI, 
SNSM e ANCISIM) per fare il 
punto sulla situazione sindacale 
e decidere l'eventuale proclama
zione dello sciopero del persona
le insegnante e non insegnante. 
Come è noto in una precedente 
riunione gii organi dirigenti ava-
vano chiesto al governo l'aper
tura di trattative per risolverà 
urgenti quanto annosi problemi 
economici della categoria. Fino 
a oggi, tuttavia. Il governo non 
ha nemmeno risposto. 

Improvviso annuncio 

del Quirinale 

Saragat 
non va 

alla 
Il Presidente della Repubblica 

non sarà presente domani ai-
l'inaugurazione della Fiera di 
Milano. La notizia, inattesa, è 
stata data da un comunicato 
diffuso ieri sera dal servizio 
stampa del Quirinale. 

e II Presidente della Repubbli
ca — esso informa — per doveri 
inerenti alla propria carica, non 
potrà intervenire, con suo prò 
fondo rammarico, all'inagurazio 
ne della Fiera di Milano e al
l'incontro con gli operatori eco
nomici nazionali e stranieri e 
con i lavoratori milanesi, ai qua 
li avrebbe vivamente desiderato 
di porgere un affettuoso saluto. 
Il Capo dello Stato desidera ma 
nifestare eguali sentimenti agli 
organizzatori e partecipanti alle 
altre cerimonie previste in occa
sione della sua visita a Milano. 
Il Presidente della Repubblica 
affiderà un proprio messaggio al 


